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Mentre si attende l'arrivo di potenti pompe dagli Stati Uniti 

Calano le speranze di trovare 
superstiti nella miniera indiana 

Non è ancora stato accertato il numero esatto degli operai rimasti prigionieri nei pozzi sotto duecento metri di acqua - Fonti uificiaii, pur esclu
dendo il sabotaggio, affermano che le cause della sciagura potranno essere accertate con precisione solo dopo il prosciugamento delle gallerie 

NUOVA DELHI, 29. 
< L'unica speranza di solva-
; re dalla morte qualcuno delle 
* centinaia di minatori che so-
i no étatl seppelliti vivi dal-
; la sciagura mineraria di sa-
* bato nell'India nord-occldcn-
> tale riposa ormai su un grup-
; pò di possenti stazioni di pom- i 
, Paggio messe a disposizione 
* dagli Stati Uniti per 11 prò-
! aclugamento del pozzi. L'Air 
* India, la compagnia aerea 

nazionale, si è impegnata a 
i trasportare dall'America tut-
; to 11 materiale nel più ore-
| v« tempo iposslbllc, e l tee-
* nicl della miniera hanno già 
i predisposto 11 necessario per 
j il montaggio, che verrà ef-
| fettuato a tempo di record. 
t II primo ministro indiano 
1 signora Gandhi, che aveva 
!' lanciato un appello per via 
il diplomatica per ottenere que-
"- sto materiale, ha detto che 
i< sarà fatto tutto quanto è 
' umanamente possibile per 11 
; salvataggio del superstiti nel

la miniera di Chasnala. che 
i si trova nello stato del Blhar. 
j 260 chilometri a nord-ovest 
[ dd) Calcutta. 
't Non è ancora possibile 
s accertare quanti siano 1 mi

natori sepolti vivi, ne tanto-
• meno valutare la percentuale 

del superstiti. Dagli orari di 
lavoro risulta che 11 turno 
comprendeva 372 uomini, ma 
non è stato ancora possi
bile accertare se si trovas
sero ancora nel sottosuolo 
operai del turno preceden
te, quando la miniera si è im
provvisamente allagata. Una 
esplosione in un pozzo abban
donato aveva aperto un var
co alle acque di un vicino 
bacino artificiale. Le gallerie 

' In cui si lavorava sono sta
te Invase da una massa 

• d'acqua che 11 ministro in
diano delle miniere ha det
to essere stata valutata in 
più di mezzo milione di me-

! tri cubi. 
• _ Al momento dello scoppio 
; *i minatori lavoravano a 500 
', "metri di profondità. Essi so-
; no ora rinchiusi in una tom-
- ha liquida alta circa 200 

metri. Le acque infatti so-
t no arrivate fino ad una 
. profondità di 300 metri dal 
;• livello del suolo. Le cause 
" dell'esplosione e del succes-
i slvo allagamento non sono 
| state ancora appurate con 

certezza. SI sa soltanto che 
, un'ondata alta tre metri ha 
s sommerso 1 due pozzi le cui 
, pareti erano state squarciate 

T dallo scoppio, ed è precipitata 
f nelle viscere della miniera. 

I familiari delle vittime, 
piangenti e in preda allo 

1 i sconforto, sono tenuti tonta-
. i ni dal luogo della catastro-
' .' to da cordoni di agenti di 
i ', polizia. La folla in tumulto 
i-i-' aveva infranto ieri l vetri 
' '; degli uffici della miniera e 

. aveva aggredito alcuni diri-
[ 1 genti, accusandoli di non aver 
; ! adottato le indispensabili mi-
• ,t aure di sicurezza 
; ' « L'aria risuona del gemi-
i, ti delle donne degli sventu-
f . rati minatori », scrive li gior-1,1 naie Indiano The Patriot. 
, i,> « Possiamo soltanto pregare », 
j"> ha dichiarato 11 ministro fé-

'i derale del Lavoro Raghunath 
! F Reddy dopo aver visitato il 

: luogo della catastrofe. «Sa-
1 rebbe un miracolo se venls-
1 «ero trovati del superstiti », 
.. ha affermato 11 ministro del-
f l'Acciaio e delle Miniere 
ì Chandrajlt Yadav. «Le ope-
[l razioni di soccorso prose-
i guono — ha detto Yadav — 
- è pur sempre possibile che 
' qualcuno sia riuscito a ri-
• fugiarsl in qualche sacca di 
; aria». Secondo 11 giornale 

di Calcutta Amrita Batar 
patrtka la moglie di un 

> minatore bloccato nella mi-
* nlera ha tentato di suicidar-
/ si dando fuoco al suo sa

ri, ma è stata salvata per 
;' 11 tempestivo Intervento di 
- alcuni membri delle squadre 
> di soccorso. 

Le cinque pompe disponi-
, bill sul posto — è stato 
' calcolato — avrebbero im

piegato un palo di settima-
•: ne a liberare un passag-
: gio per 1 soccorritori, di qui 
' la necessità di far venire 
- dall'estero impianti più po

tenti. Secondo le informazio
ni disponibili, ognuna delle 

' stazioni americane in arrivo 
è capace di estrarre più di 

; cento ettolitri l'ora. Resta da 
vedere se si farà in tempo 
a trovare vivi quel minato
ri che -possono aver trova-

' to rifugio In qualche punto 
alto delle gallerie, nelle sac. 

* che d'aria. Un anziano mi-
* natore di Chasnala ha e-
- spresso il parere ohe non 

sarà trovato quasi nessun 
superstite. Nel corso delta 

- mia vita — ha detto — ho 
'. visto disastri di tutte le di

mensioni e questo è sen. 
' za dubbio il più luttuoso. 
' DI solito non si salve nes-
* suno, se non si formano del

le sacche d'aria nelle schie
ne delle gallerie, e anche In 

• quel caso difficilmente 1 soc-
. corritonl arrivano In tempo. 

Indagini approfondite sulle 
cause della sciagura non sa-

• ranno possibili fino a com
pleto prosciugamento del poz
zi. II ministro delle Minie
re Yadav ha escluso co
munque l'eventualità di un 
atto di sabotaggio e ha mi
nimizzato le possibilità che 
11 disastro sta dovuto a ge
stione negligente della mi
niera. « Si è trattato di una 
disgrazia Una disgrazia tre-

- menda, ma del tutto acci-
} dentale ». ha detto 11 mini-
* stro. « Con tutta probabili

tà non sarebbe accaduta In 
t una miniera identica e In 
' circostanze del tutto slmi-
; U». 

Rinviate 
di un anno 
le elezioni 

in India 
NUOVA DELHI. 29 

La conferenza del partito 
del Congresso fai potere) 
apertasi osgi In un villag
gio presso la capitale del Fu-
niab. Chandlgarh, ha propo
sto il rinvio di un anno del
le elezioni politiche che si 
sarebbero dovute svolgere nei 
marzo prossimo. La propo
sta deve ora essere approva
ta formalmente dal Parla 
mento, che si riunirà per la 
sua seconda sessione 11 5 gen
naio, ma l'approvazione è 
certa perché 11 Congresso pos
siede in Parlamento due ter
zi dei voti. 

La decisione di prolungare 
la vita della Camera bassa 
di un anno non è giunta di 
sorpresa dato che sia la si
gnora Gandhi sia alcuni mi
nistri avevano più volte fat
to capire, da quando venne 
proclamato lo stato di emer
genza nel paese lo scorso 
giugno, che le elezioni non 
si sarebbero potute svolgere 
attualmente. Ma la decisione 
formale di estendere la du
rata del mandato parlamen
tare sembra sia stata presa 
soltanto la scorsa notte, quan
do la direzione del partito 
del Congresso ha aggiunto un 
apposito paragrafo al proget
to di risoluzione politica pre
sentata alla conferenza del 
partito. 

CITTA' BLOCCATA PER LA «GUERRA DEL VINO». 
PARIGI, 29 

La « guerra del vino » si è bruscamente 
riaccesa oggi con una violenta manifesta
zione inscenata nella Francia meridionale da 
15 mila viticultari, allo scopo di esercitare 
pressioni sul governo alla vigilia della riu
nione che II primo ministro Chlrac terrà 
domani con I rappresentanti della categoria. 
Le richieste dei viticoltori contemplano 11 
blocco delle importazioni di vino italiano, o 
quanto meno l'Imposizione sul prodotto im
portato di una tassa sensibilmente plu forte 
dell'attuale. 

I manifestanti hanno bloccato con auto-

j mezzi, botti e tonnellate di sabbia tutte le 
strade che portano alla città portuale di 
Sete, dove attraccano appunto le cisterne 

i che trasportato 11 vino Italiano; anche la 
I linea ferroviaria è stata interrotta, svellen-
I do con un bulldozer circa 150 metri di bl-
I nano. Sono state inoltre distrutte 5000 bot

tiglie di vino già sbarcate e caricate su un 
camion. L'uscita dalla città di Sete è stata 
consentita dai dimostranti solo agli autocar

ri che trasportavano ostriche per 1 veglio
ni di capodanno. Anche le auto private sono 
state bloccate. Nella foto: I dimostranti In
terrompono la ferrovia. 

Mentre continua l'afflusso di armi USA 

INVIATO DI KISSINGER DA MOBUTU 
PER NUOVE INGERENZE IN ANGOLA 

Il sottosegretario di Stato Schaufele cerca appoggi per una «tregua» che consolidi le posi
zioni del FNLA e della UNITA — La «Gulf OH» tenta di strangolare l'economia angolana 

Con un volo da Pechino 

Rientrati a Mosca 
i piloti rilasciati 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 29 

Alexandr Kurbatov, Ale-
xandr Uskov e Vladimir Bu-
celntkov, I piloti dell'elicot
tero sovietico sconfinato In Ci
na nel marzo del 1974 che le 
autorità cinesi hanno rilascia
to Ieri dopo venti mesi di 
detenzione, sono rientrati oggi 
a Mosca con un volo di linea 
normale, provenienti da Pe
chino. Secondo quanto rife
rito da alcuni passeggeri, le 
loro condizioni di salute sono 
buone. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
sono estremamente riserva
te su tutta la questione. La 
Pravda si limita a riporta
re il comunicato TASS da Pe
chino, sotto il titolo: « Libe
razione dell'equipaggio dello 
elicottero sovietico». Le Iz-
vestla, dando notizia dell'ar
rivo a Mosca del tre, pub
blicano lo stesso comunicato, 
rilevando ancora una volta 
che 1 piloti sono stati tratte
nuti « Illegittimamente dalle 

autorità cinesi ». 
Le fonti sovietiche mettono 

In evidenza la dichiarazione 
rilasciata a Pechino dal vi-
«ministro degli esteri della 
RPC, 11 quale ha ammesso 
che « l'equipaggio sovietico 
era penetrato nello spazio ae
reo cinese senza volerlo ». 

C. b. 
• • • 

PECHINO. 29 
L'agenzia Nuova Cina ha 

riferito oggi che, prima di ri
partire alla volta di Mosca, 
I tre aviatori sovietici han
no potuto visitare una fab
brica, una Comune e luoghi 
di Interesse storico e natu
ralistico a Pechino. 

I tre sono stati salutati al
l'aeroporto dal vice • diretto
re della sezione per l'URSS 
del ministero degli esteri, da 
altri funzionari e dall'amba
sciatore sovietico, Tolstikov. 

Sovietici e cinesi, fianco a 
fianco, hanno salutato l'aereo 
con la mano, finché esso non 
è scomparso dalla vieta. 

Dopo il congresso socialdemocratico di Mannheim 

Dichiarazioni di Brandt 
sui comunisti in Europa 
La Gazzetta del Popolo del

l'altro ieri ha pubblicato II 
testo di un'Intervista rilascia
ta al giornalista Gerard San-
doz dall'ex cancelliere della 
Germania Federale Willy 
Brandt, reduce dal congresso 
socialdemocratico di Mann
heim. 

Durante la conversazione 
(pubblicata, oltre che dal quo
tidiano torinese, anche dal 
giornale francese Le Nouvel 
Observateurj, l'Intervistatore 
ha posto a Brandt alcune do
mande riguardanti I rapporti 
con I comunisti: « In molti 
pat-sl, In Francia e In Italia 
in particolare, I partiti socia
listi hanno concluso allean
ze con i partiti comunisti in 
vista della formazione di go
verni di sinistra. Domani, in 
Spagna, una tale evoluzione 
appare possibile. Approva que
ste Iniziative? » 

« Io non sono 11 censore 
del socialisti degli altri pae
si — ha risposto Brandt —. 
Per 1 socialdemocratici tede
schi questo problema non si 
pone. Ma essi non si Inge
riscono In decisioni che deb
bono essere prese in altri 
paesi. In più le condizioni 
storiche e attuali sono molto 
differenti, Detto ciò. nulla è 
cambiato per quanto riguar
da le divergenze di principio 
fra 1 .socialdemocratici e 1 
comunisti. E ciò l'Internazio

nale socialista l'ha affermato 
a più riprese ». 

« Secondo lei — è stato chic 
sto ancora a Brandt —, la 
NATO potrebbe funzionare 
normalmente se l comunisti 
fossero rappresentati nel go
verni del paesi membri della 
Alleanza? A giudicare da al
cune sue dichiarazioni, Kls-
singer non sembra pensarlo, 
Bisogna quindi concludere 
che i paesi membri della NA
TO non sono completamente 
liberi di scegliere democrati
camente la loro forma di go
verno? » 

L'ex Cancelliere tedesco ha 
risposto di non conoscere e-
sattamente le dichiarazioni 
del Segretario di Stato ame
ricano. « Può darsi — ha sog
giunto — che egli abbia vo
luto Indicare che ciò porreb
be del problemi ad un'allean
za che abbia a che fare. In 
seno a certi governi membri, 
con delle realtà multiple. Ma. 
beninteso, non è compito del
la Alleanza decidere come so
no formati l governi nei dif
ferenti paesi membri. D'al
tra parte — ha osservato 
Brandt — per anni noi slamo 
stati obbligati a coabitare 
con partners — Portogallo, 
Grecia — presso 1 quali la 
democrazia era stata abolita. 
Spero che ciò sarà rispar
miato in avvenire». 

KINSHASA. 29. 
n presidente dello Zaire, 

Mobutu Sesc Seko, si è in
contrato oggi a Gradollte, lo
calità dello Zaire situata nel
la regione dell'Equatore, con 
11 sottosegretario di Stato 
americano, Wtllliam Schaufe
le. che sta effettuando un 
viaggio In varie capitali afri
cane. Schaufele non ha fatto 
dichiarazioni al termine del 
colloquio, ma si ritiene che 
abbia parlato con Mobutu 
della situazione angolana. 

Un funzionario del Diparti
mento di Stato aveva riferito 
ieri che Kisslnger ha deciso 
di Inviare Schaufele in cinque 
paesi africani — Senegal, Ga
bon, Costa d'Avorio, Camerum 

e Zaire — tutti paesi amici de
gli Stati Uniti allo scopo di 
cercare appoggi per arrivare a 
una tregua In Angola. 

La missione Schaufele coin
cide con'la riunione dell'Or
ganizzazione per l'unità afri- | 
cana, che avrà Inizio 11 10 gen
naio. 

Secondo 11 « New York Ti
mes », la diplomazia america
na si sarebbe posto l'obbietti
vo di una tregua accompagna
ta dalla partenza di tutte Le 
« forze straniere ». Citando un 
alto funzionarlo del gover
no. 11 quotidiano newyorkese i 
aggiunge che gli Stati Uniti 
contlnnuano ad Inviare armi 
al movimenti loro protetti ! 
in Angola. Il « FNLA » e la 
« Unita », avrebbero già ri
cevuto armi per 32 milioni di 
dollari. L'Invio di armi se
condo quanto detto dal cita
to funzionarlo, continuerà 
« nonostante -Il voto del Se
nato », che II 19 dicembre 
scorso si pronunciò contro 
la fornitura di armi al due 
movimenti. 

Si è appreso oggi che 11 
Ghana e il Burundi hanno 
deciso di riconoscere il go
verno di Luanda come go
verno legìttimo dell'Angola, 
Una decisione di principio in 
questo senso sarebbe stata 
presa anche dall'Etiopia. 

Si è anche appreso che i 
continuano gii scontri, in .il 
cune zone, Tra reparti del 
FNLA e dell'UNITA. Le trup
pe sud-africane finora non 
risultano coinvolte in tali 
scontri. 

WASHINGTON. 29. 
Il governo americano ha 

chiesto al governo della Gu-
yana di vietare lo scalo e il 
rifornimento nei suo! porti ed 
aeroporti per le navi e gli ae
rei cubani diretti in Angola. 
Ne ha dato notizia il Diparti
mento di Stato. Un passo ana
logo era .stato fatto presso le 
Barbados. 

« • # 
MOSCA. 29 

La Tass scrive oggi, com 
mentando la decisione presa 
dalla compagnia petrolifera 
Culi Oli, dietro pressione di 
Washington, di sospendere l 
pagamenti all'Angola per il 
petrolio estratto nel glaclmen 
ti di Cablnda. che questa rr>i 

! sura è « un tentativo di sof
focamento economico del g«> 
vane Stato indlpendent» ». 

1 Nel 1974 scrive l'agenzia 
I I giacimenti petroliferi delira 
| Giti) a Cablnda hanno reso 
I 7,8 milioni di tonnellate di 
! greggio. Il fisco angolano 
| avrebbe dovuto incassale ol

tre 400 milioni di dollari. So
spendendo 1 pagamenti, ia 
compagnia americana si ten
de conto benissimo che oift 
rappresenta un grave colpo 
per l'economia dell'Angola 
Certo, la direzione della Oulf 
non Ignora che il governo &n 
golano potrebbe essere i,o-
stretto a prendere contromi
sure. Tra le stesse società 
americane non mancano quel
le che sono Interessate a re
stringere l'area della turo 
concorrente con 1 suoi ricchi 
giacimenti di Cablnda. Ma, 
osserva la TASS: «quando 
si tratta del comuni interes
si dell'imperialismo, 1 van
taggi che può trarre un sin
golo monopollo passano In se 
condo plano ». 

Gli Stati Uniti e 11 auu 
Africa, prosegue l'agenzia so
vietica, « stanno cercando di 
Impedire che la vittoria delle 
forze patriottiche e nazlona 
li angolane diventi definiti 
va ». Essi sono mossi da In 
teressl non solo politici m« 
anche economici. 

« Nell'epoca del dominio 
portoghese sull'Angola — os 
serva la TASS — 1 mono
poli americani e il capitale 
sudafricano hanno comincialo 
a stendere le loro mani sulle 
ricchezze naturali dell'Angola. 
Nel 196B, cominciò lo sfrut 
tamento del giacimento petro
lifero di Malongo, n<>lla pro
vincia di Cablnda Questo gia
cimento, con una riserva di 
non meno di 300 milioni di 
tonnellate, rigurò per lungo 
tempo tra I principali dieci 
giacimenti petroliferi del con
tinente africano. Ma recen
temente la società america
na Texaco OH ha scoperto a 
nord dell'Angola, nel pressi 
di Sao Antonio do Zaire, un 
giacimento ancora più gran
de. Le sue riserve sembrano 
superiori di ben dieci volte 
a quelle del giacimento di 
Malongo ». 

« Occorre sottolineare che 11 
Sud Africa non dispone di pro
pri giacimenti di pctro 
Ilo. Perciò nel circoli poli 
tic-i «:d economici di questo 
pne.se non è mal venuta meno 
la speranza che l'Angola pò 
tesse essere trasformata In 
una «provincia petrolifera». 

« Il petrolio — scrive anco
ra la TASS — non 6 l'unica 
ricchezza della giovane Re 
pubblica africana. Nel 1973. 
nel nord di questo paese, so
no stati estratti diamanti per 
oltre 2 milioni di carati. Per 
lungo tempo, il monopolio del
l'estrazione dei diamanti è 
stato detenuto dalla società 
portoghese Dtamang, ma sin
tomaticamente, poco prima 
della proclamazione dell'Indi
pendenza dell'Angola, nove 
società americane hanno ot
tenuto concessioni per ricer
che di zone dlamantlfere». 

« Il capitale straniero ha 
posto anche le mani sul ric
chi giacimenti di minerali 
di ferro nel sud del paese. 
Lo scorso anno ne sono sta
ti estratti 6 milioni di ton
nellate. L'estrazione del mi
nerale di ferro è controllata 
da un gruppo che ha alle sue 
spalle alcune banche degli 
Stati Uniti, della RFT e del
l'Olanda ». 

Pechino 

«Nuova Cina» 
parla di 

«scompiglio» 
in Italia 

e in Spagna 
Fanfani ha interrotto 
il soggiorno a Hong 
Kong per una visita 

a Canton 

PECHINO. 29 
In una lunga nota, diffusa 

oggi dall'agenzia Nuova Cina. 
si accusa l'URSS di essere 
« la fonte principale del peri
colo di guerra » e si afferma 
che, dopo un periodo caratte
rizzato da drammatiche ma
nifestazioni della « rivalità 
sovletico-americana» dal Por
togallo ai Balcani e fino al 
Medio Oriente, «un nuovo 
scompiglio è in gestazione in 
Spagna e in Italia, dato che 
1 sovietici cercano di far brec
cia nel fianco meridionale 
della NATO». 

Nuova Cina muove un en
nesimo attacco alla politica 
di distensione, che «mira a 
occultare 11 fatto obbiettivo 
del crescente pericolo di guer
ra ». Con questa politica, essa 
afferma, l'URSS cerca in 
realtà di «trarre profitto dai 
punti deboli politici, economi
ci e di altro tipo, come pure 
dalle agitazioni sociali in al
cuni paesi dell'Europa occi
dentale, allo scopo di favori
re le forze filosovietiche, di
videre e indebolire l'Europa, 
estromettere gli americani e-
sconfiggere, uno per uno, 1 
paesi europei ». 

Il commento è redatto nel 
consueto linguaggio, aspra
mente calunnioso, nei con
fronti dell'URSS, il cui atteg
giamento viene ancora una 
volta paragonato a quello di 
Hitler, che «parlava di pace 
e preparava la guerra ». Un 
attacco personale viene mos
so a Breznev, la cui politica 
viene definita «avventuristi
ca », in un senso più « atti
vo», si aggiunge, di quella 
di Krusciov. 

Un altro attacco all'URSS 
e contenuto In un articolo 
dedicato, sempre da Nuova 
Cina, alla situazione nell'An
gola. Ai «criminali revisioni
sti sovietici» viene addossata 
la responsabilità di avere 
« istigato ed esacerbato la 
guerra civile » nel grande pae
se africano. 

A Pechino è giunta oggi 
una delegazione del governo 
proclamato a Timor orienta
le dal « Fretllin ». Si tratta 
di una « visita di amicizia », 
su invito cinese. « Nuova Ci
na » definisce i visitatori « de
legazione del governo della 
Repubblica democratica di Ti
mor orientale». 

La Cina ha sempre espres
so 11 suo appoggio al «Fretl
lin », il movimento indipen
dentista di sinistra opposto ai 
movimenti filo-Indonesiani di 
Timor orientale, e ha dura
mente denunciato « l'invasio
ne» Indonesiana di Timor 
orientale. 

Infine, per quello che ri
guarda gli spostamenti del 
senatore Fanfani In Estremo 
Oriente, questi ieri si trovava 
a Hong Kong e oggi è rien
trato in Cina per un breve 
soggiorno a Canton. Domani 
dovrebbe rientrare nel posse
dimento britannico per par
tire alla volta di Bangkok. 

Per l'agenzia ufficiale ci
nese il movimento di lotta 
in atto in Italia per difen
dere i diritti popolari, in pri
mo luogo quello al lavoro, e 
per ulteriori conquiste demo
cratiche rientra in un piano 
egemonico dell'URSS. E rien
tra nello stesso piano la bat
taglia per la libertà che si 
combatte n Spagna contro gli 
eredi della tirannide fran
chista. Tesi di questo genere 
sono scomparse con la guer
ra fredda e se vengono ora 
riprese a Pechino è anche 
perché — crediamo — i diri
genti cinesi hanno scelto co
me interlocutori uomini che, 
per le loro posizioni reazio
narie, sono stati battuti e 
emarginati dalla vita politica. 
Anche per questo solo a Pe
chino non è chiaro ciò: che 
è ormai riconosciuto ovunque: 
che il movimento di lotta in 
Italia si basa sulle sue for
ze, non ha bisogno di inci
tamenti e indicazioni da paesi 
stranieri: non ne riceve e 
non ne chiede. 

In Portogallo 

La Radio 
Renascenza 

è stata 
restituita 

all'episcopato 
Gli impianti fatti eva
cuare « senza dif f i 
coltà » - Riprende a 

uscire « O Seculo » 

LISBONA, 29 
Il governo portoghese ha 

Ieri fatto evacuare la sede di 
Radio Renascenca, che era 
stata occupata dal personale, 
ed ha rimesso il controllo del
l'emittente alla Chiesa catto
lica che ne è la proprietaria. 
Un comunicato pubblicato Ie
ri sera afferma che Radio 
Renascenca resta l'organo di 
diffusione della Chiesa catto
lica e che di conseguenza gli 
impianti e i beni della radio 
« illegalmente occupati » so
no stati restituiti al legittimo 
proprietario. 

L'evacuazione è avvenuta 
« senza nessuna difficoltà », 
secondo 11 comunicato 

Il personale di Radio Rena
scenca aveva posto l'emit
tente sotto suo controllo poco 
dopo il tentativo di colpo di 
stato « splnollsta » dell'll mar
zo scorso, allontanando di fat
to la direzione cattolica della 
radio: da allora la radio era 
diventata uno del portavoce 
della estrema sinistra. Il 7 
novembre 1 locali della radio 
erano stati completamente di
strutti per ordine del Consi
glio della rivoluzione. Il per
sonale aveva però continuato 
l'occupazione contando «sul
l'appoggio popolare per far 
nuovamente funzionare l'emit
tente ». 

Il quotidiano O Seculo 
ha ripreso oggi le pubblica
zioni, sotto una nuova dire
zione. Si tratta dell'ultimo del 
giornali statalizzati, già so
spesi, a ricomparire nelle edi
cole dopo gli avvenimenti del 
25 novembre scorso. Prima 
del 25 novembre. O Seculo 
era un giornale vicino alla 
estrema sinistra e al Fronte 
Unito Rivoluzionario. In al
cuni ambienti della sinistra 
si afferma che il quotidiano 
sarà ormai influenzato dal 
Partito Popolare Democratico. 

Il leader 
del PC siriano 
è a Damasco 

DAMASCO, 29. 
Il leader del Partito comu

nista siriano, Khaled Bar
dasti, è stato visto entrare 
nel suo ufficio oggi: il fatto 
costituisce una nuova smen
tita alle notizie di fonte egi
ziana secondo cui egli sareb
be riparato all'estero per sfug
gire al « giro di vite antico
munista » ordinato dal gover
no di Damasco. 

Bagdash si è rifiutato di 
parlare coi giornalisti ma un 
suo collaboratore ha defini
to le notizie apparse sulla 
stampa egiziana una mera 
Invenzione. 

Prossimo 
un vertice 
tra URSS 
e Turchia 

MOSCA. 29 
Il primo ministro Kossighin 

è rientrato oggi a Mosca dal
la sua visita In Turchia, che 
ha dato luogo, a quanto an
nuncia un comunicato con
giunto, a un'Intesa per l'am
pliamento delle relazioni bi
laterali. Un apposito docu
mento politico verrà prepa
rato nelle prossime settima
ne e sarà firmato In occa
sione di un incontro al ver
tice. 

URSS e Turchia si sono 
pronunciate per il disarmo, 
per la distensione, per una 
pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente, basata sul ri
tiro delle truppe Israeliane e 
sul riconoscimento del diritti 
nazionali palestinesi, e per 
una soluzione del problema 
cipriota che rispetti la sovra 
nltà della Repubblica e gli 
interessi delle due comunità. 

Con due importanti leggi in vigore da ieri 

Sancita in Inghilterra 
la parità uomo-donna 

LONDRA, 29. 
Da oggi ogni donna nel 

Regno Unito percepisce un 
salarlo pari a quello offerto 
all'uomo per lo stesso lavoro: 
questo fondamentale princi
pio egualitario viene fissato 
dalla « Equal pay act » e dalla 
« Sex dlscrimlnatlon bill' », 
due leggi destinate ad alimen
tare ogni sorta di discrimina
zione tra uomini e donne. 

Accanto alla complessa nor
mativa che disciplina da oggi 
Il lavoro delle donne in tutti I 
settori produttivi de! paese. 
le due leggi fissano una mi-
rldlade di princìpi antl-discri-
minatori tra 1 due sessi: non 
è più permesso al datore di 
lavoro di negare alle donne 
impieghi fino ad oggi assolti 
esclusivamente dagli uomini: 
nelle agenzie di collocamen
to non si può più offrire un 
posto vacante indicando la 

, preferenza sul sesso del pò-
tenzlale candidato; dagli an
nunci pubblicitari alla tele-

[ visione, alla radio e sul gior-
j nali scompaiono le Immagini 

stereotipate quali « La donna 
che va a fare la spesa », « La 
casalinga che compra il deter
sivo », « La mamma che ac
compagna 1 figli a scuola» o 
che « fa le pulizie domesti
che»: nelle scuole del Re
gno Unito verranno sostitui
ti nel mesi a venire 1 libri di 

testo contenenti immagini e 
scritti nei quali alla donna 
vengono assegnati I tradizio
nali compiti di massaia, ca
meriera, dattilografa e segre-. 
tarla mentre l'uomo appare 
saldamente ancorato alla po
sizione di capofamiglia. 

Per fare In modo che I cri
teri definiti dalle leggi ven
gano rispettati è stata Isti
tuita la «Commissione del
le opportunità eguali ». 

La « sex dlscrimlnatlon 
bill » contempla tra le varie 
innovazioni una profonda 
trasformazione del sistema 
scolastico. A tempi brevi do
vranno essere eliminate nelle 
scuole tutte le classi non mi
ste e all'attuale predominane 
za di donne Insegnanti dovrà 
sostituirsi una parità assolu
ta tra I due sessi nel corpo 
docente. 

La « Equal pay act » è tut 
tavla quella destinata ad ave
re un Impatto ancor più cla
moroso sulla struttura del 
paese. La legge Incarica la 
«commissione delle opportu
nità» di Indagare severamen
te su ogni causa di licenzia
mento per accertare se esso 
sia dipeso da considerazioni 
« sessuali »; di verificare se 
alle donne vengono offerte 
eguali opportunità di carriera, 

di specializzazione, di mobili
tà, 

DALLA PRIMA 
Industria 

di massima sui provvedimen
ti governativi : « m ogni mo
do — egli afferma — ti con
fronto parlamentare offrirà 
(occasione per chiarire le ri
spettive posizioni innanzi tut
to sulle scelte concrete com
piute dal governo, che, riba
diamo — sottolinea Manca —. 
si muovono in larga misura 
in una logica vecchia e ina
deguata e che vanno quindi 
modificate. Ciò non esaurisce 
ma anzi costituisce la pre
messa per quel generale e 
risolutivo confronto politico 
che è destinato ormai inelut-
tabilmente a concretarsi con i 
congressi socialista e de ». 

Un confronto generale con 
la DC e con le altre forze 
politiche sulle questioni della 
prospettiva viene quindi con
fermato per la fase successi
va alla stagione dei congressi. 
A gennaio e a febbraio la 
dialettica politica, di conse
guenza, dovrebbe avere svol
gimento — secondo questa 
interpretazione della posizio
ne dei socialisti — in Parla
mento, sulle leggi economiche 
e sull'aborto. 

Manca respinge le accuse 
dell'on. Biasini, segretario del 
PRI, che a proposito della 
polemica sulle misure gover
native aveva parlato di « stru-
mentalismo » anche in rela
zione alla delicata fase con
gressuale socialista. L'espo
nente socialista risponde di
cendo che il suo partito sta 
dando prova di responsabilità 
« sostenendo un governo che 
pur giudica inadeguato ». 

I repubblicani continuano, 
tuttavia, a polemizzare. Oggi 
la Voce dedicherà un nuovo 
corsivo a Giolitti, scrivendo 
che le critiche dell'esponente 
socialista all'attuale governo 
sono in realtà un'autocritica 
per la sua esperienza nei pas
sati ministeri come responsa
bile del dicastero del Bilan
cio: parlando di CIPE, di pa
reri di conformità, di decisio
ni clientelari, di incentivazio
ni concesse al primo venuto 
— affermano i repubblicani — 
« egli evidentemente sente il 
rimorso di coscienza di avere 
per lo meno subito queste 
cose ». Con un'intervista al
l'Espresso, lo stesso Giolitti 
tornerà sulle recenti polemi
che politiche, sostenendo che, 
in questo momento, la sola al
ternativa sarebbe quella tra 
« elezioni anticipate e governo 
di emergenza ». 

DE MARTINO ^ « « ^ 
del PSI ha annunciato che 
il viaggio di De Martino a 
Washington è stato rinviato a 
febbraio. Il segretario del PSI 
ha « concordato con le auto
rità americane — afferma 
un comunicato — un rinvio 
alla fine di febbraio del suo 
viaggio in USA già fissato 
per i giorni 12-18 gennaio ». 
All'inizio di febbraio, come 
è noto, avrà luogo il Congres
so nazionale del PSI. 

Medici 
è un dato di fatto (cosi In 
molti ospedali dell'Emilia Ro
magna, in tutto il Trentino 
Alto-Adige) e che la « novi
tà » non ha scosso l'Intero si
stema sanitario, come in mo
do strumentale e allarmistico 
tentano di far credere le cor
porazioni dei medici. 

Tra l'altro, gravissima, In 
questo senso, appare la pre
sa di posizione degli aneste
sisti della provincia di Roma 
che hanno minacciato 11 
« blocco delle sale operato
rie », e quindi dell'intera atti
vità chirurgica qualora «sa
rà cacciato da un ospedale 
uno solo di noi che conti
nuasse a lavorare in una cll
nica privata ». La società dei 
chirurghi (2600 iscritti) pre
cisando che sono già stati 
presentati in numerosi tribu
nali amministrativi ricorsi 
contro la legge, ha chiesto 
alle autorità politiche « di 
provvedere affinché le norme 
dettate dalle leggi ospedalie
re trovino una loro logica ap
plicazione secondo una gra
dualità cosi da offrire agli 
enti ospedalieri la possibilità 
di adeguare le strutture alle 
nuove situazioni e ai medici 
di optare più meditatamente 
per la soluzione a loro più 
congeniale ». 

E' Indubbio che l'attuazio
ne della norma creerà alcu
ni scompensi, soprattutto nel
le regioni meridionali dove 
la ospedalità privata si è svi
luppata, rispetto a quella pub
blica In modo abnorme. Cosi 
a Roma, Napoli, Palermo. 

Sulla base di alcune primis
sime informazioni raccolte 
negli ospedali più che una 
fuga di medici dagli ospedali 
si potrebbe ipotizzare una ca
duta delle prestazioni di me
dici nelle cliniche private. Il 
fenomeno, ovviamente cree
rebbe indubbi danni e scom
pensi, in particolare in un 
momento di pesantissima ca
renza di strutture ospedalie
re pubbliche. SI pensi che a 
livello nazionale le cllniche 
private garantiscono 120 mi
la posti letto, con 130 mila 
dipendenti non medici e 14 
mila medici e raggiungono 
un milione e 800 mila rico
veri l'anno per oltre 30 mi
lioni di degenze. Per fare un 
altro esempio ricordiamo che 
attualmente a Roma più del
la metà del bambini nasco
no nelle cllniche private o 
infine che a Palermo la ospe
dalità privata copre In ter
mini di posti letto oltre 11 
50r^ dell'attività ospedaliera. 

C'è quindi un problema di 
interventi immediati perché 
con l'entrata In vigore del di
vieto non si metta in moto 
un processo negativo sia per 
le cliniche private che per 
gli ospedali. Non sarebbe ad 
esempio da escludere — lo 
ha dichiarato recentemente 
la Flaro (la federazione del
le amministrazioni ospedalie
re) e lo ha ribadito Ieri il 
rappresentante dell'Anaas 
(associazione assistenti e 
aluto ospedalieri) dottor Cur
do, che alle Regioni siano 
assegnati plu ampi poteri In 

materia sanitaria, perche pos
sano ove lo ritengano necessa
rio, attuare misure tempora

nee non esclusa la possibilità di 
provvedere con legislazione 
speciale caso per caso, e sul
la base di specifiche esigenze. 

Sulla necessità di accom
pagnare la norma con una 
serie di provvedimenti si è 
espressa anche « Nuova medi
cina ». che raccoglie un gran 
numero di medici impegnati 
nella battaglia per la riforma 
sanitaria. « Il termine di leg
ge — dice il comunicato — 
deve essere rispettato anche 
nella prospettiva della rifor
ma sanitaria », e aggiunge 
che « il divieto deve essere 
applicato anche al medici 
universitari ». « Nuova medici
na », precisa poi che « per ov
viare ad alcuni problemi, 
strumentalmente esasperati, 
che potranno sorgere In al
cune città come Roma e Na
poli, sarebbe necessario che 
in tempi brevi si proceda al 
potenziamento delle struttu
re pubbliche e private caren
ti anche mediante un finan
ziamento straordinario dello 
stato per la pubblicizzazione 
regionale di case di cura pri
vate, a nuove convenzioni 
delle regioni con le case di 
cura private atte a mantenere 

I livelli di occupazione e del
l'assistenza, risolvendo il pro
blema dei lungo degenti In 
strutture idonee alla loro ria
bilitazione ». 

Comunicati ufficiali dei mi
nistero della Sanità non ci 
sono stati, ma secondo quan
to riferisce una agenzia di 
stampa I competenti uffici 
responsabili del ministero af
fermano che « 1 medici non 
dovranno far altro che atte
nersi al dettato della legge, 
e si esclude la possibilità di 
uno strumento legislativo che 
rinvìi la scadenza del l. e»^ 
nalo 1976 ». 

Rincari 
richieste delle compagnie as 
sìcuratricl si sono dichiarati 
i sindacati e l'Automobll club. 
II PCI e il PSI hanno, a loro 
volta. Indicato la necessità 
che qualsiasi decisione venga 
adottata dopo che 11 Parla
mento avrà ultimato l'indagi
ne sul settore, tuttora in cor
so di svolgimento. 

Quanto al rincaro della taz
zina di caffè, dato per sicuro, 
la Confesercentl e la sua or
ganizzazione di settore hanno 
fatto presente l'esigenza di 
procedere preliminarmente 
ad una scrupolosa Indagine 
circa le speculazioni che pos
sono essersi verificate & mon
te, e cioè nel momento delle 
importazioni e delle grosse 
partite di torrefazione. Da 
notare che, secondo gli uffici 
di statistica, gli italiani be
vono ogni anno circa 19 mi
liardi di tazzine di caffè. 

Per ciò che concerne 1 prez
zi del prodotti petroliferi, la 
commissione cui spetta l'ac
certamento del costi del greg
gio per determinare, quindi, 
quelli della benzina e del ga
solio, dovrebbero riunirsi alla 
fine di febbraio, ma non sono 
da escludere nuovi aumenti a 
breve scadenza. E' stato, del 
resto, lo stesso ministro del
l'Industria a dichiarare ohe 
eventuali incrementi del prez 
zi del prodotti petroliferi po
trebbero aversi entro gennaio. 
In tal senso, inoltre, esiste 
una precisa richiesta delle 
compagnie del petrolio. Va ri
levato però, encora una vol
ta, che in questo campo sì 
continua nella sostanza, a 
prendere per buone le « docu
mentazioni » del petrolieri e 
che è in corso un procedimen
to giudiziario, promosso dal
la Procura della Repubblica 
di Roma, In relazione al mo
do con cui nel novembre scor
so il CIP ha deciso i noti rin
cari. 

Un'altra grossa questione e 
quella che riguarda la strut
turazione delle tariffe telefo 
niche, per cui stamattina al
le 10, è previsto un Incontro 
fra 11 governo, rappresentato 
dal ministro dell'Industria. 
Donat Cattin. e una delega
zione della Federazione sin
dacale unitaria. 

Come si ricorderà. 11 7 no
vembre scorso si raggiunse 
in proposito un'intesa di mas
sima secondo la quale, a par
tire dal primo gennaio 1976. 
sarebbero stati eliminati gli 
« scatti fissi », si sarebbe in
trodotta una tariffa ridotta 
per chi consuma meno di 150 
scatti al trimestre e per le 
utenze artigiane e rurali, e 
infine si sarebbe attuata una 
ratelzzazione in tre anni del 
costo degli allacciamenti per-
nuovi impianti. Rimaneva a-
perta la questione, proposta 
dalla SIP, relativa al recu
pero del minori introiti deri
vanti alla società telefonica 
dalle decisioni di cui sopra. 
In particolare, a quanto si è 
appreso, la SIP vorrebbe rin
carare le tariffe In telesele
zione, anche attraverso un si
stema di retroattività. A que
sto punto, però, anche alla 
luce delle risultanze degli ac
certamenti della magistratu
ra, occorre rivedere col mas
simo rigore tutti 1 costi di e-
sercizlo della società telefo
nica. 

Serrata parziale 
alla «Renault» 

contro uno sciopero 
PARIGI. 30. 

Un nuovo incontro fra 1 
sindacati e la direzione del
la Renault si dovrebbe te
nere nel prossimi giorni per 
risolvere una vertenza, mo
mentaneamente rientrata, del 
reparto "grandi presse" '. Cir
ca trecento operai specializ
zati di questo settore erano 
entrati in sciopero 11 18 di
cembre per aumenti salariali. 
Il nuovo direttore generale 
Vernler Paalliez ha risposto 
con una misura che equivale 
a una parziale serrata, tra
sferendo durante 11 « ponte » 
di Natale una parte degli Im 
pianti in una località scono
sciuta. 

La decisione della direzio
ne ha suscitato le proteste da 
operai e sindacati. Un primo 
incontro avvenuto oggi non 
ha dato alcun risultata 
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